
Falsa pasta di Gragnano al Nordlo
econ un «bollino ministeriale»

Il presidente Di Mart íno : ora C'é il march io lgp ma non basta
Francesco Fusco

GRAGNANO. Il marchio della pasta Igp pre-
sente sugli scaffali di vari supermercati
del Nord Italia ed esteri senza che il Con-
sorzio ne sappia nulla. C'è chi spaccia
per eccellenti centinaia di chilogrammi
di pasta che di gragnanese hanno solo
l'etichetta, falsa ovviamente. Si tratta di
un inganno che viene scoperto non appe-
nail prodotto viene consumato.

Un danno economico difficile da
quantificare e lo sa bene Giuseppe Di
Martino, presidente del Consorzio dei pa-
stai gragnanesi, il quale ha annunciato di
voler fondare un comitato di tutela del
marchio Igp contro questo tentativo di
frode. L'allarme è cominciato poche setti-
mane fa, con i controlli del Corpo Foresta-
le dello Stato che hanno portato già a nu-
merosi sequestri.

In particolare, sono stati accertati casi
di pastifici che immettono sul mercato,
soprattutto nel settentrione, un prodotto
fregiato da bollino di qualità ministeria-
le, senza rispettare i protocolli previsti
dal disciplinare di produzione vigente e
dal dispositivo di controllo approvato.
Ma l'allarme è esteso anche all'estero.
Non a caso l'ultima segnalazione risale ai
giomi scorsi, ed è stata inoltrata al Con-
sorzio da un ristoratore 32enne residente
sui Lattari, attualmente in Inghilterra per
lavoro. «Sono rimasto alquanto sorpreso
- afferma Pasquale Somma, che ha invia-
to un dettagliato dossier in Italia-, quan-
do ho visto al supermercato il marchio
Igp su diverse confezioni di pastaprodot-
te a Londra». L'ufficio legale del Consor-
zio Igp "Pasta di Gragnano" sta valutan-
do così eventuali provvedimenti da adot-
tare nei confronti degli operatori che lavo-
rano in regime di palese contravvenzio-
ne degli obblighi di legge. «Ci difendere-
mo con la nascita di un comitato di tutela
e promozione del prodotto - afferma Di
Martino -, intanto già da diverse settima-
ne le forze dell'ordine hanno attivato una
rete di controlli sul territorio nazionale
mettendo a segno numerosi sequestri. In-
somma si stringono le maglie - continua
- e sarà sempre più difficile la contraffa-
zione, visto che il marchio dell'Igp e del
consorzio garantiscono l'autenticità del
prodotto».

E proprio il marchio di indicazione ge-
ografica protetta porta bene al distretto

della pasta locale, che ha chiuso il 2013
con un incremento di fatturato del 12% e
una sempre più spiccata apertura ai mer-
cati internazionali. L'anno scorso si è
chiuso con risultati positivi: i 15 pastifici
gragnanesi - dai quali dipendono le sorti
di 500 addetti diretti e almeno 1.500 lavo-
ratori d'indotto - hanno infatti mosso un
fatturato di 510 milioni, per l'80% deter-
minato dalle vendite oltre confine. Secon-
do gli ultimi dati ufficiali forniti dal Con-
sorzio, sui Lattari si producono più di 10
milioni di porzioni di pasta ogni giomo,
per un fatturato annuo di circa 310 milio-
ni di giuro. Una cifra che basterebbe per
nutrire l'intera città di Bruxelles che con-
ta 166.497 abitanti. L'80% della produzio-
ne di Gragnano è inoltre esportato
all'estero e la città dei Lattari copre il 14%
dell'export italiano per la pasta. «Grazie
all'amore che nutrono gli abitanti per la
città, per quello che fanno e grazie all'at-
tenzione accurata ai dettagli nel creare la
pasta, la crisi economica a Gragnano
non c'è - conclude Di Martino -. Così si
può capire l'orgoglio che si vede negli oc-
chi di tutti quando si celebra il tanto meri-
tato Igp ottenuto il 2 dicembre scorso a
Bruxelles». Secondo il presidente del
Consorzio infine, «l'Igp non dovrà essere
visto solo come uno strumento di tutela,
ma soprattutto come una leva di marke-
tingperfar apprezzare ancora di più que-
sto prodotto in ogni parte del mondo».

Giuseppe Di Martino
II presidente dei Consorzio della Pasta
lancia l'allarme: «Ora siamo più tutelati
ma è difficile controllare tutto»



L'operazione
il prodotto ritrovato
in numerose catene Gdo
Pastificio lo confezionava
e lo esportava a Londra
e anche nel Nord Europa

Le trafile
Gli spaghetti e i paccheri
i due prodotti più ricercati
Confezione molto curata
per ingannare i clienti:
sembra quella artigianale
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